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CuoreReggiana
Segna Altinier:
festa per 8.000
Siena ribaltato
1La squadra di Mignani va in vantaggio
ma poi perde: Guberti entra troppo tardi

REGGIANA 2

SIENA 1
MARCATORI Rondanini (S) al 18’,
Manfrin (R) al 20’ p.t.; Altinier (R) al 7’
s.t.
REGGIANA (3-5-2) Facchin 6,5; Ghi-
ringhelli 6, Bastrini 7, Rozzio 6,5;
Lombardo 6, Bobb 6, Genevier 6,
Carlini 6,5, Manfrin 7 (dal 25’ s.t. Rive-
rola 5,5); Cattaneo 5,5 (dal 19’ s.t.
Napoli 6), Altinier 7 (dal 19’ s.t. Cianci
6). (Viola, Narduzzo, Palmiero, Panizzi,
Zaccariello, Rosso, Rocco). All. Eberini-
La Rosa 7.
SIENA (4-3-1-2) Pane 6,5; Rondanini 7,
Sbraga 5,5, D’Ambrosio 6, Iapichino
6,5; Bulevardi 5,5, Gerli 6,5 (dal 39’ s.t.
Damian s.v.), Vassallo 5,5 (dal 39’ s.t.
Guerri s.v.); Cristiani 5,5 (dal 28’ s.t.
Guberti 6,5); Marotta 5,5 (dal 43’ s.t.
Santini s.v.), Neglia 7. (Rossi, Crisanto,
Panariello, Dossena, Solini, Mahrous,
Cleur, Emmausso). All. Mignani 6.
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 6.
NOTE paganti 8.449, inc. di 88.528
euro. Nessun ammonito. Angoli 1-5.

Ezio Fanticini
REGGIO EMILIA

L a Reggiana ha rafforzato il
sogno della B e si è avvici­
nata alla semifinale, bat­

tendo in rimonta il Siena, che
ora è obbligato a vincere, anche
di misura, il ritorno (ha il van­
taggio della miglior posizione
in classifica). In una cornice
zeppa di entusiasmo, con oltre
8.000 tifosi (in Curva Nord 286
supporter toscani), i granata
hanno fatto valere carattere e
concretezza, di fronte a un Sie­
na che ha viaggiato a sprazzi.
Le scelte di Mignani non hanno
pagato, ha sorpreso soprattutto
l’esclusione di Guberti, entrato
nel finale e subito protagoni­
sta. Facchin gli ha negato il gol
con due prodezze. Nella solita

emergenza (out gli infortunati
Cesarini, Spanò e Crocchianti,
oltre agli squalificati Bovo e Vi­
gnali), la Reggiana ha in prati­
ca regalato il vantaggio, tro­
vando però la forza di rialzarsi
in poco più di un minuto. Al 18’,
una ripartenza del Siena ha
mandato in tilt la difesa grana­
ta, con Neglia a pennellare il
cross e Rondanini a sbucare in
solitudine sul secondo palo
(Bobb è scivolato, Facchin non
impeccabile). Colpo di testa
vincente e stadio ammutolito.
Tempo però di un’azione ed ec­
co il pareggio, firmato da Man­
frin, un mancino (non segnava
da 4 anni), che ha inventato un
bolide di destro, all’angolino.

LA RIPRESA Il sorpasso a inizio
ripresa, con un guizzo da bom­
ber navigato di Altinier (era a
secco dall’8 aprile), abile ad an­
ticipare Sbraga e a girare nel
sacco, su cross di Lombardo. Il
Siena ha provato a reagire, ma
non è andato oltre la doppia
conclusione di Guberti sventa­
ta da Facchin e qualche mi­
schia, con Bastrini a giganteg­
giare nell’area granata. In con­
tropiede, la Reggiana ha sfiora­
to il tris, ma Pane è stato
provvidenziale in uscita su
Cianci. «Peccato, il 3­1 sarebbe
stato importante in vista del ri­
torno – ha commentato Sergio
Eberini – ma siamo fiduciosi.
Sottolineo la reazione della
squadra al gol del Siena e la
conferma che la nostra forza è
il gruppo». «Il risultato non è
giusto – il parere di Michele Mi­
gnani – ma lo accetto e adesso
dovremo recuperare le energie
per la decisiva gara di domeni­
ca. Perché ho escluso Guberti?
Ho valutato le condizioni dei
giocatori, in virtù del doppio
impegno».
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IL CAMMINO VERSO LA B
FASE A GIRONI FASE NAZIONALE
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Ritorno domenica
3/6 - ore 20.30

FINALE
Pescara sabato 16/6

Andata mercoledì
6/6
Ritorno domenica
10/6

SEMIFINALI

PROMOSSO IN B

Viterbese 5ª 2

Pontedera 11ª 1 Viterbese 5ª 2

Carrarese 7ª 1

Monza 4ª 0

Piacenza 8ª 1

AlbinoLeffe 5ª 0

Feralpi Salò 6ª 1

Reggiana 4ª 1

Bassano 8ª 0
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Casertana 7ª 1

Juve Stabia 4ª 4

Francavilla 9ª 3
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Ritorno ore 18
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Cristian Altinier, 35 anni

Feralpi Salò
ok su rigore
Ma il Catania
grazie a Ripa
l’ha scampata

Francesco Ripa, 32 anni

MARCATORI Guerra (FS) su rigore
al 46’ p.t.; Ripa (C) al 29’ s.t.
FERALPI SALO’ (3-5-2) Livieri 7,5;
Tantardini 6, Ranellucci 6, P. Marchi
6; Parodi 6, Magnino 6,5, Staiti 6,5
(dal 40’ s.t. Voltan s.v.), Raffaello 6
(31’ s.t. Rocca s.v.), Martin 6; Ferretti
6, Guerra 6,5 (dal 17’ s.t. M. Marchi
5,5). (Arrighi, Capodaglio, Gamarra,
Bagadur, Turano, Marchetti, Dettori,
Loi, Ponce). All. Toscano 6,5.
CATANIA (3-5-2) Pisseri 6; Aya 6,5,
Blondett 6,5, Bogdan 5,5; Barisic 6,5,
Lodi 6,5 (dal 37’ s.t. Bucolo s.v.),
Biagianti 6,5, Rizzo 5,5 (dal 20’ s.t.
Mazzarani 6,5), Porcino 6,5; Russotto
6 (dal 24’ s.t. Caccavallo 6), Curiale
5,5 (dal 20’ s.t. Ripa 7). (Martinez,
Tedeschi, Semenzato, Brodic,
Marchese, Manneh, Esposito, Di
Grazia). All. Lucarelli 6,5.
ARBITRO Dionisi di L’Aquila 6,5.
NOTE paganti 2.008, incasso n.c.
Ammoniti Parodi, Magnino, Curiale,
Martin e Aya. Angoli 2-8.

● SALO’ (Bs) Il Catania inizia la corsa
playoff strappando un pareggio in
casa della rivelazione Feralpi Salò,
che per mezz’ora accarezza un’altra
impresa. Le due squadre hanno dato
vita a una gara vibrante, che il
Catania è riuscito a raddrizzare con
merito. La Feralpi Salò, invece, non
ha chiuso la partita dopo essere
passata in vantaggio, e una volta
raggiunta, ha evitato la beffa grazie a
un Livieri strepitoso.

EMOZIONI Il Catania, al rientro in
campo dopo 25 giorni, in partenza
ha fatto vedere qualcosa di più, tanto
da collezionare 4 angoli nei primi 8’
e sfiorando la rete con le conclusioni
al volo di Curiale e da lontano di Lodi,
respinte dall’attento Livieri. Dopo una
sforbiciata di Russotto finita alta, la
Feralpi Salò ha reagito e in chiusura
di tempo ha sbloccato il risultato
grazie a un rigore: Magnino, liberato
in area da Ferretti, è finito giù nel
contrasto con Bogdan e l’arbitro ha
indicato il dischetto tra le proteste,
poi Guerra (gol n. 21) ha trasformato.
Nella ripresa, dopo una super parata
di Livieri su Russotto, la Feralpi Salò
ha sprecato a l’opportunità di
chiudere la partita con Parodi (a lato
di un soffio solo davanti al portiere)
e 4’ dopo ha subito il gol del
pareggio: su lancio della difesa del
Catania, corta respinta di Parodi ad
anticipare Livieri che nulla ha potuto
sul pallonetto del neo entrato Ripa.
L’1-1 ha rianimato il Catania, che nel
finale ha provato a vincere con Ripa,
ma trovando sempre l’eccezionale
opposizione di Livieri. Il pareggio dà
una chance in più al Catania, ma la
Feralpi Salò è viva e nei playoff finora
ha sempre vinto in trasferta...

Giulio Tosini

FERALPI SALÒ 1
CATANIA 1

Gol di Baclet
E il Cosenza
può esultare
Samb stesa
in extremis

Allan Baclet, 32 anni

MARCATORI Bruccini (C) al 22’ p.t.;
Marchi (S) al 16’, Baclet (C) al 42’ s.t.
COSENZA (3-5-2) Saracco 6; Idda
6,5 (dal 45’ s.t. Pascali s.v.), Dermaku
6,5, Camigliano 6,5; Corsi 7, Bruccini
7, Palmiero 6,5, Mungo 6,5 (dal 26’
s.t. Calamai 6), D’Orazio 6,5; Okereke
6 (dal 26’ s.t. Baclet 7), Tutino 6,5.
(Zommers, Boniotti, Pasqualoni,
Loviso, Trovato, Ramos, T. Braglia,
Perez). All. P. Braglia 6,5.
SAMBENEDETTESE (3-5-2) Perina
6; Conson 5,5, Miceli 6, Patti 6;
Rapisarda 6, Marchi 6,5, Bove 5,5
(dal 33’ s.t. Tomi s.v.), Gelonese 5,5,
Valente 6,5; Bellomo 6 (dal 27’ s.t. Di
Massimo 5), Miracoli 5,5 (dal 43’ s.t.
Stanco s.v.). (Raccichini, Aridità,
Mattia, Di Pasquale, Demofonti,
Candellori). All. Moriero 6.
ARBITRO Robilotta di Sala Consilina
6.
NOTE paganti 10.156, incasso di
101.197 euro. Ammoniti Valente,
Baclet e Conson. Angoli 6-6.

● COSENZA Il Cosenza continua ad
accarezzare il sogno della Serie B,
che manca da ben 15 anni. Spinta da
diecimila tifosi, la squadra di Braglia
ha superato la Sambenedettese
costretta alla vittoria nella sfida di
ritorno di domenica e reduce da
una vigilia agitata (danneggiato il
pullman nella sede del ritiro). È stato
decisivo il gol di Allan Baclet sui titoli
di coda, dopo che i calabresi
avevamo nettamente dominato per
tutto il primo tempo per poi
prestare il fianco a inizio ripresa,
quando è arrivato il momentaneo
pareggio dei marchigiani. Il gran
finale, poi, ha premiato il Cosenza.

LE MOSSE Si è giocato in spazi
ristretti: la partita a tratti è stata
maschia con l’arbitro che ha lasciato
giocare, concedendo pure qualche
entrata a limite del regolamento
tant’è che tutti e tre i cartellini gialli
del match sono arrivati soltanto nel
finale. Bellissimo il destro al volo di
Bruccini dal limite dell’area, con il
quale ha sbloccato la partita. Il
Cosenza non è riuscito però a
sfruttare la superiorità della prima
frazione di gioco: clamoroso l’errore
di Tutino che al 44’ avrebbe potuto
regalare il raddoppio. Dopo
l’intervallo è stata la Samb a
prendere più campo: superiorità
premiata dal gol di Marchi, lasciato
solo in area, sul cross di Valente.
Quando sembrava che la partita si
stesse avviando al pareggio, ecco
che dagli sviluppi di un calcio
d’angolo è arrivato il diagonale di
Baclet che ha beffato l’ex Perina sul
secondo palo. Il Marulla è esploso:
diecimila anime che continuano ad
alimentare il sogno del Cosenza.

Valter Leone

COSENZA 2
SAMBENEDETTESE 1

Costantino
che doppietta
Ma Jefferson
salva alla fine
la Viterbese

Rocco Costantino, 28 anni

MARCATORI autorete di Tait (S) al
34’ p.t.; Costantino (S) al 15’ e al 28’,
Jefferson (V) al 42’ s.t.
VITERBESE (4-3-3) Iannarilli 5,5;
Celiento 6, Rinaldi 6,5, Sini 7,
Peverelli 6 (dal 39’ s.t. Mendez s.v.);
Baldassin 6,5, Di Paolantonio 6,5,
Cenciarelli 6 (dal 26’ s.t. Mosti s.v.);
Vandeputte 6 (dal 12’ s.t. De Vito
5,5), Jefferson 6,5, Calderini 6 (dal
26’ s.t. Bismark 6). (Micheli,
Atanasov, Benedetti, Zenuni, Pini,
Pandolfi, De Sousa). All. Sottili 5,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 5,5;
Vinetot 6,5, Sgarbi 7, Erlic 6,5; Tait
5,5, Fink 6,5 (dal 22’ s.t. Smith 6),
Berardocco 6 (42’ s.t. Heathley s.v.),
Broh 6, Frascatore 6; Costantino
7,5 (42’ s.t. Zanchi s.v.), Candellone 6
(dal 34’ s.t. Gatto s.v.). (D’Egidio,
Bertoni, Cia, Baldan, Boccalari,
Oneto, Berardi). All. Zanetti 5,5
ARBITRO Prontera di Bologna 5,5
NOTE spettatori 3.000 circa;
paganti e incasso n.c. Ammoniti
Berardocco e Smith. Angoli 4-3.

● VITERBO La Viterbese ha
acciuffato il pareggio nel finale
contro un Südtirol che ormai
pensava di aver già ipotecato la
semifinale grazie alla doppietta di
Rocco Costantino. Zanetti ha
predisposto una marcatura speciale
per Jefferson che è stato affrontato
in prima battuta da Sgarbi e poi da
Erlic, così la squadra ospite ha
chiuso tutti gli spazi e la Viterbese si
è resa pericolosa solo grazie alle
accelerazioni di Calderini. La
squadra di casa ha alzato il ritmo
dopo 20’ cercando gli inserimenti
dei centrocampisti e le vie laterali, la
difesa ospite non ha concesso nulla
e così la squadra di Sottili ha
cercato di sfondare solo con deboli
tiri dal limite che non hanno
impensierito Offredi. Il gol è arrivato
con un’autorete di Tait che ha spinto
in rete un tocco di petto di Celiento
dopo un corner molto tagliato di
Sini, su cui Offredi non è uscito.

RIBALTONE Nella ripresa il Südtirol
ha fatto valere la sua migliore
condizione atletica e ha ribaltato la
situazione, Costantino ha pareggiato
in acrobazia sottomisura mettendo
in rete un cross di Candellone. La
squadra di Zanetti ha continuato ad
avere il controllo della partita e ha
trovato il gol del vantaggio ancora
con Costantino che, dopo una
respinta difettosa di Iannarilli, ha
insaccato di testa. La Viterbese si è
gettata in avanti con la forza della
disperazione, mettendo così in
difficoltà la difesa ospite, che in più
di un’occasione si è salvata in
extremis. Il pareggio è arrivato così
nel finale in mischia con Jefferson.

Paolo Graziotti

VITERBESE 2
SÜDTIROL 2
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Vibonese ok 12 mesi dopo
Ora la richiesta dei danni
Alessandro Catapano
ROMA

D ifficile dargli torto. Dice
Pippo Caffo, presidente
della Vibonese: «Abbia­

mo perso un anno di tempo».
Un campionato, per la precisio­
ne. Quello che la squadra cala­
brese avrebbe dovuto/potuto
disputare in Serie C, categoria
nella quale è comunque torna­
ta dopo una cavalcata vincente
in D. La Corte federale d’appel­
lo ha accolto il reclamo della
Vibonese, assistita da Cesare
Di Cintio, e disposto che il Mes­

sina (successivamente fallito)
doveva essere retrocesso all’ul­
timo posto del torneo di Lega
Pro 2016­17, non avendo mai
presentato la regolare fideius­
sione per l’iscrizione. E’ la stes­
sa sentenza che la stessa Corte
d’appello prese 9 mesi fa,
quando il club di Caffo, retro­
cesso, avrebbe potuto ottenere
la riammissione in C. Figc e Le­
ga Pro ricorsero al Collegio di
garanzia del Coni e grazie a un
vulnus processuale la sentenza
fu, di fatto, congelata. Oggi i
termini per ricorrere in terzo
grado sono assai più ristretti,
anche alla luce di una recente

sentenza del Tar, invocato dal­
la Vibonese, cha ha stabilito, in
modo clamoroso, che la Lega
Pro avrebbe dovuto consentire
al club l’accesso agli atti depo­
sitati al momento dell’iscrizio­
ne al campionato. Non cambie­
rà nulla, la Vibonese ha ottenu­
to sul campo la C, ma la senten­
za di due giorni fa potrebbe
consentirle di richiedere a Figc
e Lega Pro il risarcimento dei
danni. Forse milionari.

BERRETTI Intanto, anche la
Racing Fondi ha vinto la sua
battaglia legale: il Collegio di
garanzia del Coni ha disposto
che la squadra Berretti venga
riammessa ai quarti di finale
dei playoff, dai quali era stata
esclusa dopo un sorteggio a fa­
vore del Catania.
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PANCHINE

Albè stop dopo 23 anni
Ma resterà alla Giana
Stefano Spinelli
GORGONZOLA (MI)

A ll’età di 68 anni, dei
quali 38 passati in
panchina, Cesare Al­

bé lascia il ruolo di allenato­
re e diventa vice­presidente
della Giana con delega al­
l’area tecnica. Il testimone
sarà raccolto da Raul Berta­
relli, classe 1979, da quattro
anni suo vice e in preceden­
za tecnico della Tritium in
Promozione. La società di
Gorgonzola ha ufficializza­
to questo storico passaggio

di consegne. Albé termina la
carriera dopo 23 stagioni con­
secutive sulla panchina della
Giana, che ha portato dalla
Promozione alla C con la vitto­
ria di tre campionati consecuti­
vi. Il suo miglior risultato ri­
marrà il quinto posto della
scorsa stagione (in questa è ar­
rivato nono), ma il più grande
è quello di non essere mai stato
esonerato: «Tutto comincia e
tutto termina – ha detto – ho
una certa età e gli ultimi anni
sono stati faticosi. Lascio la
guida tecnica a una persona
giovane e di buon senso e sono
convinto che otterrà i miei stes­

si risultati. Ringrazio la Giana
e il presidente Bamonte per
avermi dato una carica così im­
portante e spero di esserne al­
l’altezza». Poi ha parlato Berta­
relli: «Ringrazio la società tut­
ta e Cesare Albé per aver preso
questa decisione, con coraggio
e un pizzico di follia. Per me è
un’opportunità enorme».

ALTRE PANCHINE Martedì la
Triestina ha ufficializzato l’ar­
rivo di Pavanel (ex Arezzo) e
l’Alessandria il divorzio da
Marcolini, mentre ieri il Ponte­
dera ha confermato Maraia e a
Catanzaro era atteso Auteri
per la firma e la presentazione,
ma l’appuntamento non c’è
stato: c’è l’ipotesi che l’accordo
possa clamorosamente saltare
(c’è il Pisa all’orizzonte?).
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